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Maggiore attenzione comunitaria in materia di reporting di sostenibilità (GRI, 
CSRD, … )  orientamento a stimolare approcci di rendicontazione di 
sostenibilità da parte di imprese che svolgono attività di pubblico interesse.

Una delle finalità della fondazione: supportare le imprese del settore 
nell’affrontare nuove sfide in ambito di sostenibilità attraverso progetti di 
ricerca innovativi e strutturati. 
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Il contesto
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Il progetto
Definizione di un Cruscotto di indicatori di sostenibilità per le imprese del Settore dell’Igiene Urbana che svolgono 
attività di raccolta in grado di cogliere l’impatto che, in termini di creazione di valore economico, sociale ed ambientale, 
queste attività producono nei rispettivi territori di attività, e complessivamente a livello nazionale. 
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Rappresentare il settore dell’igiene urbana e il suo contributo alla sostenibilità (REPORT DI SOSTENIBILITA’ DI 
SETTORE)

Misurare l’impatto prodotto dal settore secondo criteri ESG

Fornire benchmark quantitativi (indicatori medi) e qualitativi (buone pratiche) per il settore

Favorire il processo di transizione e supportare l’adozione dei report di sostenibilità

Definire il contributo del settore al valore sostenibile e agli obiettivi globali (Agenda 2030)



Il metodo

A. Analisi di 
Materialità sul ruolo 

delle imprese del 
settore e selezione 

indicatori di 
prestazione settoriali

B. Raccolta 
informazioni sul 
settore a livello 

nazionale 

C. Raccolta dati da 
parte delle imprese 
e calcolo indicatori 

di prestazione 
settoriale

D. Definizione dei 
contenuti del 

cruscotto e calcolo 
degli indicatori 

E. Redazione del 
primo Report di 
Sostenibilità del 

settore

OUTPUT

A.1 Identificazione delle tematiche di potenziale interesse per il settore - MATERIALI
A.2 Consultazione degli stakeholder per valutarne la rilevanza (es. Utilitalia, rappresentanze sindacali, 

INAIL, esponente Ministero del Lavoro)
A.3 Selezione delle tematiche e degli indicatori di prestazione settoriali

Esempio: 
Tematica Materiale: FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE IN AMBITO SSL 

Indicatori: n° di ore di formazione erogata per dipendente; n° di persone formate sul totale; ..

Con riferimento agli indicatori di cui alla fase A.3  raccolta dei 
dati utili al loro calcolo a livello aggregato. 
Questionario alle aziende del settore, che comprenderà: 
• informazioni quantitative sulle prestazioni
• indicazioni qualitative sintetiche su iniziative innovative in 

ambito sostenibilità

In parallelo al punto A: raccolta di informazioni relative al settore che permettano di disegnare il profilo del settore e delle 
politiche più rilevanti in materia di sostenibilità sviluppate negli ultimi anni. Rilevabili da:
• studi di settore sviluppati in materia di sostenibilità
• pubblicazioni rilevanti effettuate da alcune imprese che si siano distinte per iniziative particolarmente innovative, nonché da 

istituti di statistica (ISTAT, INAIL, ...)
• ricerche (report universitari, studi della stessa Fondazione, ...) che abbiano pubblicato dati e informazioni utili
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- Profilo del settore: dimensione delle 
imprese, attività svolte, e 
governance

- Ricorso a cooperative terze per 
servizi

- Prevenzione di fenomeni di 
corruzione, atti illeciti e 
whistleblowing

- Creazione di valore a livello locale e 
solidità economico-finanziaria

- Redistribuzione al territorio di 
risorse attraverso tassazione

A.1 Identificazione delle tematiche

TEMATICHE ECONOMICHE E 
DI GOVERNANCE TEMATICHE AMBIENTALI

- Contributo alla circolarità 
(performance in termini di RD, 
composizione della RD, prestazioni 
dirette sulle tipologie di materiali 
utilizzati, sui rifiuti prodotti, sulla 
loro pericolosità e sulla loro 
destinazione)

- Gestione risorsa idrica 
(approvvigionamento, consumo e 
scarico)

- Cambiamento climatico e 
decarbonizzazione (fonti 
energetiche, consumi energetici, 
investimento in FER, iniziative di 
efficientamento, presenza di punti 
di emissione significativi)  

- Suolo e sottosuolo: serbatoi 
interrati, sversamenti occorsi)

TEMATICHE SOCIALI

- Personale e diritti dei lavoratori 
(composizione del personale per 
genere, livello; politiche di 
prevenzione delle discriminazioni; 
orari di lavoro; salari medi per livello 
gerarchico, sindacalizzazione)

- Iniziative formative e crescita 
professionale del personale

- Salute e sicurezza dei lavoratori 
(struttura organizzativa, principali 
rischi, infortuni e indici infortunistici, 
near miss, malattie professionali)

- Comunità locali (politiche di 
engagement; partecipazione ad 
attività promosse dal territorio quali 
liberalità, sponsorizzazioni)

- Qualità del servizio e soddisfazione 
dei clienti
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A. ANALISI DI MATERIALITA’ 

Analisi dei principali standard di rendicontazione per individuare i temi materiali potenzialmente rilevanti per il comparto 
dell'igiene urbana. L'attività ha portato alla definizione di una prima lista di tematiche da sottoporre a successiva 
validazione e prioritizzazione.



Sono state condotte interviste con alcuni stakeholder (INAIL, Assoambiente, UTILITALIA, Confindustria,
FIADEL), al fine di raccogliere i temi ritenuti da loro maggiormente rilevanti e aggiornare l'analisi di materialità. 

Gli spunti emersi dal confronto hanno consentito di individuare specifici argomenti di interesse, che sono stati 
successivamente tradotti in alcune delle domande incluse nel questionario:

• L'azienda monitora anche gli incidenti in itinere (casa/lavoro)?

• Numero di incidenti in itinere (casa/lavoro)

• Presenza di un mobility manager

• L’azienda realizza attività o programmi di dialogo con le comunità locali, comprensivi 
di eventuali valutazioni di impatto o programmi di sviluppo?

• La vostra Azienda si è dotata di un processo di selezione dei fornitori sulla base di 
criteri di sostenibilità?

• Numero di fornitori di beni e servizi (esclusi i terzisti) qualificati con certificazione 
sociale

6

A.2 Consultazione degli stakeholder
A. ANALISI DI MATERIALITA’ 



Riferimenti internazionali in 
ambito sustainability accounting 

e reporting (es. GRI, VSME)

Migliori pratiche adottate ad 
oggi dalle imprese del settore, 

nell’ambito del reporting di 
sostenibilità

Punto di vista degli stakeholder 
(sia interni – Fondazione 
RubesTriva, che esterni – 
stakeholder intervistati)

Individuazione delle tematiche e degli indicatori oggetto di 
misurazione, suddivisi tra Tematiche Economiche e di Governance, 
Tematiche Ambientali, Tematiche Sociali (dettagli di seguito)

COSTRUZIONE DI INDICATORI AGGREGATI DI SOSTENIBILITA’ DI SETTORE:
1)  Redazione del 1° REPORT DI SOSTENIBILITA’ DI SETTORE

2) Selezione di un set di indicatori chiave che costituiscono il CRUSCOTTO DI MONITORAGGIO (criterio di selezione) di cui alla 
fase C

A.3 Selezione sistema di indicatori
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A. ANALISI DI MATERIALITA’ 



Mappatura di contesto
B. RACCOLTA INFORMAZIONI SUL SETTORE A LIVELLO NAZIONALE

Il settore dell’igiene urbana si caratterizza per la presenza di fasi strutturalmente molto differenti tra 
loro che rispondono a logiche gestionali diverse: da un lato le attività a monte della filiera - raccolta, 
trasporto e spazzamento - fortemente labour intensive e strettamente legate all’urbanizzazione e alla 
geografia del territorio di riferimento; dall’altro le attività di gestione degli impianti, maggiormente 
capital intensive.

La raccolta e il trasporto dei rifiuti si confermano attività ad alta intensità di lavoro, maggiormente 
esposte a rischi infortunistici e influenzate dalle caratteristiche del territorio e del contesto urbano di 
riferimento.

Nel corso dell'attività di ricerca è emerso che molti dei dati e dei documenti reperibili online risultano 
obsoleti, frammentati o non pienamente aggiornati rispetto all'evoluzione normativa, organizzativa e 
tecnologica del settore. È pertanto necessario procedere a un aggiornamento sistematico delle 
informazioni disponibili, al fine di disporre di un quadro conoscitivo più attuale e affidabile.
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Obiettivo: raccolta di dati finalizzata alla costruzione degli indicatori di sostenibilità specificamente pensato per le 
imprese del comparto. I dati da raccogliere si riferiscono al periodo 2024 – 2025.

Obiettivo di rappresentatività:
255 imprese

Struttura del questionario: Il questionario si articola in quattro sezioni.
• Anagrafica: denominazione sociale, localizzazione geografica e dimensione aziendale (aggregati e trattati in forma 

anonima nella creazione del report);
• Dimensione economica e di governance (struttura e performance economiche dell'organizzazione, pratiche di 

governance adottate);
• Dimensione ambientale su consumo risorse (performance e impatti ambientali dell'organizzazione);
• Dimensione sociale (politiche e pratiche adottate nei confronti delle proprie persone, con particolare attenzione a 

SSL), ma anche personale, formazione, comunità locali.
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Questionario
C. RACCOLTA DATI DA PARTE DELLE IMPRESE E CALCOLO 
INDICATORI DI PRESTAZIONE SETTORIALE
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Esempio di foglio excel per raccolta dati



Questionario

TEMATICHE AMBIENTALI
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QR Code - Questionario

Suddivisione nelle 3 aree individuate nella fase A:

Cosa verrà fornito alle aziende:
- Link alla compilazione:
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1d8pyMjnbKPXuBuHGTftrp6

AoKjyPa3-WfujRr4Z9f1U/edit?usp=sharing
- Lettera di accompagnamento
- Guida alla compilazione del questionario

11

TEMATICHE ECONOMICHE E 
DI GOVERNANCE TEMATICHE SOCIALI

C. RACCOLTA DATI DA PARTE DELLE IMPRESE E CALCOLO 
INDICATORI DI PRESTAZIONE SETTORIALE

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1d8pyMjnbKPXuBuHGTftrp6AoKjyPa3-WfujRr4Z9f1U/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1d8pyMjnbKPXuBuHGTftrp6AoKjyPa3-WfujRr4Z9f1U/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1d8pyMjnbKPXuBuHGTftrp6AoKjyPa3-WfujRr4Z9f1U/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1d8pyMjnbKPXuBuHGTftrp6AoKjyPa3-WfujRr4Z9f1U/edit?usp=sharing


TEMATICHE ECONOMICHE E 
DI GOVERNANCE

1. Forma giuridica

2. Produzione - Impieghi

3. Fatturato

4. Conto Economico

5. Remunerazione agli stakeholder

6. Remunerazione dagli stakeholder

7. Investimenti e spese

8. Catena del valore - Acquisti e gestione conto terzi

9. Stato patrimoniale

10. Governance

11. Sistemi di gestione

12. Fenomeni di corruzione

13. Segnalazioni
12



Tematiche economiche e di governance

1. Forma giuridica
1.1 Forma giuridica
1.2 Appartenenza ad un gruppo
1.3 Assetto societario

2. Produzione – Impieghi

2.1 Numero di centri di raccolta
2.2 Localizzazione (ATO di riferimento)
2.3 Territori serviti
2.4 Abitanti serviti (utenza)
2.5 Mezzi per la raccolta impiegati, di cui:
2.5.1 Veicoli termici
2.5.2 Veicoli ibridi 
2.5.3 Veicoli elettrici e altro
2.6 Frequenza del servizio
2.7 Ricorso a imprese terze
2.7.1 Numero di imprese terze
2.7.2 Numero di terzisti con certificazione sociale
2.7.3 Numero di terzisti con certificazione ambientale
2.7.4 Descrizione delle tipologie di servizi effettuate dalle imprese terze (anche in % 
rispetto ai servizi interni)
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Tematiche economiche e di governance

3. Fatturato 3.1 Fatturato totale

4. Conto Economico

4.1 Valore della produzione 
4.2 Costi per servizi   
4.2.1 Costi per il servizio di igiene urbana da contratto  
4.2.2 Costi del carburante  
4.2.3 Costi dell’energia
4.2.4 Costi per servizi straordinari (es. pulizia cassonetti)  
4.2.5 Costi per selezione e recupero 
4.2.6 Costi per conferimento a impianti  
4.3 Spese in materia di ambiente, salute e sicurezza
4.3.1 Spese per formazione obbligatoria 
4.3.2 Spese per DPI

5. Remunerazione agli 
stakeholder

5.1 Imposte e Tasse (remunerazione alla Pubblica Amministrazione)
5.2 Interessi passivi netti (remunerazione ai finanziatori a titolo di capitale di debito)
5.3 Costi del Personale (remunerazione ai Dipendenti)
5.4 Ammortamenti, Accantonamenti ai fondi rischi e oneri e alle riserve (remunerazione 
all'Impresa (autofinanziamento) per le funzioni di organizzazione e coordinamento delle 
attività produttive)
5.5 Dividendi (remunerazione ai Soci per il capitale di rischio)
5.6 Interventi di solidarietà sociale, contributi e liberalità (remunerazione alla Collettività, 
su base volontaria)
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Tematiche economiche e di governance
6. Remunerazione dagli 
stakeholder 6.1 Contributi pubblici ricevuti

7. Investimenti e spese 7.1 Investimenti in Impianti (tecnologie e processi innovativi)
7.2 Costi di ricerca e sviluppo 

8. Catena del valore – Acquisti e 
gestione conto terzi

8.1 Acquisti da Fornitori ITALIA
8.2 Acquisti da Fornitori EXTRA ITALIA
8.3 La vostra Azienda dispone di un codice di condotta fornitori formalizzato?
8.4 Fornitori totali di beni e servizi 
8.5 La vostra Azienda si è dotata di un processo di selezione dei fornitori sulla base di 
criteri di sostenibilità?
8.6 Numero di fornitori di beni e servizi (esclusi i terzisti) qualificati con certificazione 
sociale
8.7 Numero e % di fornitori di beni e servizi qualificati (esclusi i terzisti) con certificazione 
ambientale

9. Stato patrimoniale 9.1 Totale attivo di bilancio
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Tematiche economiche e di governance

10. Governance

10.1    Membri del CdA  in totale, di cui:
10.1.1 Membri esecutivi
10.1.2 Non esecutivi
10.1.3 Indipendenti
10.1.4 Donne
10.2     Tipo di Governance

11. Sistemi di gestione

11.1 Presenza di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 
11.2 Presenza di un sistema di gestione su diritti dei lavoratori 
11.3 Presenza di un sistema di gestione ambientale 
11.4 Presenza di un sistema di gestione per la parità di genere (certificazione UNI/PdR 125)
11.5 Sanzioni
11.5.1 Numero e tipologie di sanzioni Salute e sicurezza dei lavoratori
11.5.2 Numero e tipologie di sanzioni ambientali 

12. Fenomeni di 
corruzione

12.1 La Vostra organizzazione dispone di una politica anticorruzione?
12.2 Numero di episodi di corruzione accertati

13. Segnalazioni

13.1 La Vostra Azienda dispone di un codice etico?
13.2 La Vostra Azienda dispone di un sistema di gestione della sicurezza delle informazioni (ISO 
27001)?
13.3 Numero di denunce per violazione della privacy da parte dei clienti
13.4 La Vostra Azienda dispone di un canale interno per la segnalazione e la corretta gestione degli 
illeciti aziendali (es. whistleblowing)?
13.5 Numero di segnalazioni tramite piattaforme da parte dei dipendenti
13.6 Numero di segnalazioni interne di discriminazione nel CdA
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TEMATICHE SOCIALI

1. Lavoratori propri

2. Salute e Sicurezza sul Lavoro (SSL)

3. Formazione dei lavoratori

4. Parità di genere

5. Comunità locale
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Tematiche sociali

1. Lavoratori 
Propri

1.1 Numero totale di dipendenti (Contratti a tempo determinato con divisione uomini e donne e Contratti a indeterminato con 
divisione uomini e donne)
1.2 Contratti full time con divisione uomini e donne e Contratti part time con divisione uomini e donne
1.3 Dipendenti divisi per fasce d'età
1.4 Categoria dipendenti divisi tra uomini e donne (dirigenti, quadri, impiegati, operai)
1.5 Assunzioni 
1.6 Cessazioni
1.7 Dipendenti che hanno usufruito del congedo parentale

2. Salute e 
Sicurezza sul 
Lavoro

2.1 Infortuni sul lavoro
2.1.1 L’Azienda adotta le Linee guida sull’alta affidabilità organizzativa per la prevenzione dei rischi tra le aziende del settore della 
raccolta rifiuti
2.1.2 Presenza di una procedura di monitoraggio dei near miss
2.1.3 Numero di near miss (se monitorati)
2.1.4 Principali cause di infortunio 
2.1.5 Numero di infortuni sul lavoro occorsi
2.1.5 bis Numero di infortuni gravi e mortali
2.1.6 Ore complessive lavorate annue di tutti i dipendenti
2.1.7 Giorni totali di assenza per infortunio
2.1.8 Numero di visite per sorveglianza sanitaria
2.1.9 Percentuale di limitazione rilevata a seguito delle visite di sorveglianza sanitaria
2.1.10 Numero di incidenti stradali annui durante l’orario lavorativo
2.1.11 L'azienda monitora anche gli incidenti in itinere (casa/lavoro)?
2.1.12 Numero di incidenti in itinere (casa/lavoro)
2.1.13 Presenza di un mobility manager
2.2 Malattie professionali
2.2.1 Numero di domande per malattie professionali
2.2.2 Numero di riconoscimenti per malattie professionali
2.2.3 Tipologie di malattie professionali
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Tematiche sociali

3. Formazione dei 
Lavoratori

3.1 Ore di formazione su salute e sicurezza
3.2 Ore di formazione obbligatorie
3.3 Ore di formazione volontarie

4. Parità di genere
4.1 Possibilità di usufruire dello smartworking
4.2 Media retribuzione oraria uomini 
4.3 Media retribuzione oraria donne

5. Comunità locale

5.1 L’azienda realizza attività o programmi di dialogo con le comunità locali, comprensivi di eventuali valutazioni di 
impatto o programmi di sviluppo?
5.2 Nell’ultimo anno, l’azienda ha affrontato tensioni, proteste o controversie con le comunità locali? (Specificare 
quali)
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TEMATICHE AMBIENTALI

1. Circolarità e gestione rifiuti sul territorio

2. Circolarità e gestione rifiuti legati alla propria attività

3. Risorsa idrica

4. Energia, emissioni e cambiamento climatico

5. Biodiversità e impatto sul suolo
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Tematiche ambientali

1. Circolarità e gestione rifiuti sul 
territorio

1.1 Tipologia di raccolta 
1.2 Rifiuti raccolti
1.2.1 Frazione organica (umido + verde)
1.2.2 Carta e cartone
1.2.3 Vetro
1.2.4 Plastica
1.2.5 Metallo
1.2.6 Legno
1.2.7 RAEE
1.2.8 Ingombranti misti a recupero
1.2.9 Rifiuti da C&D (dopo DM 26.05.2016)
1.2.10 Spazzamento stradale a recupero
1.2.11 Tessili
1.2.12 Indifferenziata
1.2.13 Altro (tra cui eventuali rifiuti pericolosi) - specificare

2. Circolarità e gestione rifiuti 
legati alla propria attività

2.1 Indicare un range in percentuale dei materiali usati che provengono da filiere di riciclaggio (sia materiali 
consumabili, che macchinari) 
2.2 Rifiuti prodotti
2.2.1 Rifiuti totali prodotti nella propria attività
2.2.2 Rifiuti pericolosi prodotti nella propria attività
2.2.3 Rifiuti avviati al recupero (tra quelli prodotti)
2.2.4 Indicazione della principale tipologia di rifiuti prodotta
2.2.5 L’ azienda si occupa anche di produzione di energia pulita da eventuale attività di trattamento rifiuti? 
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Tematiche ambientali

3. Risorsa idrica

3.1 Prelievi
3.1.1 Totale prelievi da acque superficiali (da fiumi, canali...)
3.1.2 Totale prelievi acqua da falda idrica (sotterranea, pozzo...)
3.1.3 Totale prelievi acqua da sistemi di raccolta interni (cisterne)
3.1.4 Totale acqua prelevata da acquedotto 
3.1.5 Totale prelievo di acqua da terze parti (es. sistemi di recupero industriali, aree ecologicamente attrezzate, 
ecc.) 
3.1.6 Descrizione degli utilizzi della risorsa idrica, mettendoli in ordine di rilevanza (dalla più significativa alla 
meno)
3.2 Scarichi e utilizzo
3.2.1 Scarico in fognatura
3.2.2 Scarico in acque superficiali
3.2.3 Scarico nel suolo (con eventuale pretrattamento: es. fitodepurazione)
3.2.4 Scarico in acqua di terze parti
3.2.5 Breve descrizione di eventuali impianti di trattamento prima dello scarico
3.2.6 Indicare se sono presenti eventuali sistemi di separazione delle acque piovane per i piazzali

4. Energia, emissioni e 
cambiamento climatico

4.1 Consumo di energia all’interno dell’organizzazione (locali, uffici, servizi…)
4.1.1 Energia elettrica (compreso l’eventuale autoprodotto)
4.1.2 Gas metano 
4.1.3 Gpl
4.1.4 Gasolio
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Tematiche ambientali

4. Energia, emissioni e 
cambiamento climatico

4.2 Consumo totale di energia per autotrazione (in base al tipo di mezzi disponibili)
4.2.1 Energia elettrica
4.2.2 Gas metano
4.2.3 Gpl
4.2.4 Gasolio
4.2.5 Benzina
4.3 Energia rinnovabile
4.3.1 Quota di consumo da Fonte energetica rinnovabile (acquistata da FER con garanzia d’origine)
4.3.2 Presenza di impianti propri di produzione di energia rinnovabile (FER)
4.3.3 Energia prodotta da impianti rinnovabili propri (autoprodotta), suddivisa da tipologia di fonte (fotovoltaico/minieolico/ecc.)
4.4 Emissioni
4.4.1 Vengono effettuate misurazioni dei gas ad effetto serra (GHG)
4.4.2 Totale Scope 1 (emissioni dirette di GHG)
4.4.3 Scope 2 (emissioni indirette di GHG da energia acquistata dall’esterno)
4.4.4 Scope 3 (altre emissioni indirette)
4.4.5 Descrizione della tipologia di sistema di riscaldamento e raffrescamento presente (es. pompe di calore, caldaie a metano, 
gasolio o GPL).  Se disponibile, indicare anche il numero.

5. Biodiversità e 
impatto sul suolo

5.1 L’azienda opera in siti particolarmente sensibili dal punto di vista della biodiversità? Se si, che tipo di siti (es. parchi, SIC, ecc....)
5.2 Se l’azienda opera in aree sensibili, che tipo di azioni ha adottato per prevenire l’impatto all’interno di questi siti? (es. 
campagne di sensibilizzazione, veicoli elettrici per l’inquinamento acustico...)
5.3 Presenza di serbatoi interni
5.3.1 Presenza di serbatoi interrati
5.3.2 Numero di serbatoi interrati
5.3.3 Tipologie e Quantitativi di sostanze stoccate
5.3.4 Serbatoi in funzione
5.3.5 Serbatoi bonificati
5.3.6 Su quelli in funzione, eventuali prove di tenuta effettuate
5.3.7 Eventi di sversamenti occorsi negli ultimi anni
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Frequenza di monitoraggio 

Prossimi step

Modalità di presentazione degli indicatori nel report: range vs indicatori medi

24

Le fasi D. Definizione del cruscotto degli indicatori ed E. Redazione del Report di 
Sostenibilità completeranno il progetto e consentiranno di predisporre il report finale del 
settore, con l’obiettivo di supportare trasparenza, miglioramento continuo e 
valorizzazione delle buone pratiche.

Questioni aperte



Grazie per l’attenzione
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